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Associazione dei Giovani Italo Argentini di Mar del Plata

Comunicato per i connazionali
In vista delle prossime elezioni politiche, si comunica che i cittadini italiani residenti nella circoscrizione consolare di Mar del Plata

- che intendono esercitare in Italia il diritto di voto - dovranno far pervenire al Consolato entro il 16 febbraio p.v. il modulo di opzione
che si allega. Il modulo potrà essere inviato anche per fax al numero: 4518623 (in tal caso si prega di allegare copia del D.N.I. per
la verifica dell’autenticità della firma). Para mayor informacion visite www.laprimavoce.com.ar. Il Console (Fausto Panebianco)

Mar del Plata - Convocata il prossimo 6 febbraio, l’assemblea
del Comites di Mar del Plata avrà un ospite d’onore: a parte dei
lavori, infatti, parteciperà Silvia Bartolini, Presidente della Consulta
degli emiliano romagnoli nel Mondo, che in quei giorni si troverà in
Argentina. A darne notizia è Gustavo Velis che su “Lazio oggi”
richiama il curriculum della Bartolini da quando (1980-1995) è sta-
ta consigliere comunale a Bologna, ricoprendo anche la carica di
assessore con il sindaco Renzo Imbeni con deleghe alle politiche
sociali e casa (1988-90) e all’Università, innovazione e decentra-
mento (1990-93), agli anni in cui, sempre in qualità di assessore, ha
seguito per l’intero mandato le politiche giovanili e il Progetto Do-
nna.

Consigliere regionale per due legislature, dal 1995 al 2005, la
Bartolini ha fatto parte in entrambe della commissione sanità e
politiche sociali. Dal 2000 è presidente dell’AICCRE (associazio-
ne dei Comuni e delle Regioni per l’Europa) sezione Emilia-Ro-
magna. È inoltre vicepresidente dell’Onlus Arte e Salute, associa-
zione che promuove la formazione professionale e l’avviamento
lavorativo in campo artistico di pazienti psichiatrici in carico ai ser-
vizi sanitari, nonché componente, nominata dalla Regione Emilia-
Romagna, dell’Associazione “Women”, rete di enti locali e asso-
ciazioni femminili attiva in progetti di cooperazione e sviluppo rivol-
ti alle donne in difficoltà nei Paesi del Mediterraneo. La Bartolini è

SILVIA BARTOLINI (EMILIANO ROMAGNOLI NEL MONDO)
ALL’ASSEMBLEA DEL COMITES DI MAR DEL PLATA

stata anche componente della commissione speciale per la revisio-
ne dello Statuto regionale, dove, all’articolo 2, è inserito il riconos-
cimento degli emiliano-romagnoli all’estero come componente fon-
damentale della società regionale. Quanto alla riunione del Comi-
tes, convocata dal Presidente Raffaele Vitiello alle 20.30 nella sede
al civico 127 di dell’avenida Edison, all’ordine del giorno figura
anche l’approvazione del Bilancio Consuntivo.

Consolato d’Italia
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Mar del Plata- Grande successo per
“Pronto Calabria”, nuovo programma radio-
fonico in onda sull’emittente di Mar del Pla-
ta “Fm Ciudad 99”, dedicato ai calabresi in
particolare e a tutti gli italiani residenti nella
circoscrizione, in generale. Il programma, in
onda ogni sabato dalle 15 alle 16 (ora ar-
gentina), è condotto da Marite Perrella,
oriunda di Briatico (Vibo Valentia) e può
essere ascoltato anche on line sul sito
www.991fmciudad.com.ar.

Ospiti della prima puntata il Presidente
della FACA (Federazione delle Associazio-
ni Calabrese dell’Argentina) Franco Fiuma-
ra in collegamento telefonico da Buenos
Aires, la vicepresidente della Federazione,
Marcela Murgia, il Segretario Julio Croci, e
il Presidente del Circolo Calabrese di Mar
del Plata, Pedro Fiatto.

Nella seconda puntata, invece, la Perre-
lla ha proposto una squisita rassegna sulla
Calabria, tracciando un percorso tra infor-
mazione e musica tradizionale di ogni pro-
vincia. In diretta con gli ascoltatori sono stati,
in questa occasione, alcuni membri
dell’Associazione Calabrese di Neco-

SUCCESSO A MAR DEL PLATA PER LA NUOVA TRASMISSIONE
RADIOFONICA «PRONTO CALABRIA»

chea-Quequen che hanno partecipato
nella Fiera estiva delle Collettività a
Necochea, mostrando a tutti i presenti
la gastronomia tipica e le danza folklo-
riche della regione italiana.

Sabato scorso, 2 febbraio, ospite in
studio della Perrella è stata il giovane
cantante di pop rap italiano, Serafino
che, nato a Fuscaldo, da tempo parte-
cipa a diverse trasmissioni musicali e
fa concerti in tutta l’Argentina. In
questi giorni, Serafino è proprio a Mar
del Plata per presentare il suo ultimo
disco “Very etnico” e la sua nuova can-
zone latina “Guapa”. Molti i fan che han-
no chiamato in diretta e tanti quelli che
sono andati sotto gli studi radiofonici per
incontrare questo degno ambasciatore de-
lla Calabria che, senza dubbio, è una gran-
de attrazione per le nuove generazioni.
Durante l’intervista, Serafino ha parlato
della sua vita, della sua infanzia a Fuscaldo,
del suo lavoro (ascoltabile anche on line
all’indirizzo www.serafino.it) e del suo rapporto
con i calabresi nel mondo.
“”Pronto Calabria” sarà un ponte telemati-

co tra la nostra cara Regione e tutti i cala-
bresi di Mar del Plata e d’Argentina”, com-
menta Marite Perrella. “Attraverso un via-
ggio immaginario di un’ora, facciamo per-
correre a tutti gli ascoltatori le bellezze ca-
labresi, musica, storia, tradizioni, cucina, in-
terviste, informazioni sul nostro caro patro-
no, San Francesco di Paola, di cui ricorre
quest’anno il V centenario. Invitiamo tutti i
calabresi e non del mondo ad ascoltarci su
internet e a scriverci a
 prontocalabria@hotmail.com”.
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Mar del Plata - Lo scorso sabato, 2 febbraio, nel salone principale
dell’Associazione Italiana del Porto di Mar del Plata “Casa d’Italia”,
si è svolto il primo torneo nazionale di calcio di tavola, comunemente
chiamato subbuteo, sotto l’auspicio del Consolato d’Italia a Mar del
Plata.

Il torneo, iniziato alle ore 14.00, alla presenza di delegazioni di Bue-
nos Aires, Rosario e Mar del Plata, è stato ufficialmente aperto con i
saluti del Console d’Italia a Mar del Plata, Fausto Panebianco, del
Presidente del Comites di Mar del Plata nonchè Presidente della Casa
d’Italia, Raffaele Vitiello,  e  del presidente dell’Associazione Marpla-
tense di Calcio da tavola, Sergio Pelle.

Il torneo, al quale hanno partecipato circa 20 iscritti, è stato suddi-
viso in 3 gironi, che hanno portato alle semifinali e alla finale, giocata a
sera tarda. Sul podio, al primo posto, è stato quindi premiato Sergio
Pelle, al secondo Benedetto, ed al terzo posto Juan Manuel Sordo.
Alla premiazione è seguita un a cena per i festeggiamenti.

Il console Panebianco nel corso della serata ha manifestato il suo
apprezzamento per l’iniziativa, e grazie al successo ottenuto, ha infor-
mato che prossimamente verrà organizzato un torneo nelle spiagge
marplatensi, data la grande affluenza di turisti di tutto il Paese.

“Un’attività molto legata all’Italia, un modo di esprimere i senti-
menti d’italianità, molte persone hanno infatti utilizzato squadre italia-
ne per partecipare, ed l’occasione è stata un buon motivo per per
convocare i giovani”. Presente anche il Console d’Italia a Rosario,
Claudio Miscia, accompagnato dalla delegazione di Rosario e da suo
figlio Marco.

Il presidente Vitiello ha apprezzato l’attiva partecipazione dei gio-
vani e del pubblico che si è avvicinato per godere di questo gioco, un
pò dimenticato dalla società attuale “ma che potrà sicuramente diven-
tare un motivo di incontro per i giovani nelle diversi sedi a Mar del
Plata e nella zona.

“Il subbuteo è un gioco da tavolo nel quale viene riprodotto, in
miniatura, il gioco del calcio. Il gioco nacque in Gran Bretagna nel
1947 da un’idea dell’ornitologo Peter Adolph, che riprendeva, però,
quella di un gioco già esistente dagli anni trenta, il New Footy, creato
da W.L. Keelings”, ci racconta il presidente della neonata Associazio-
ne Marplatense di Calcio di tavola, Sergio Pelle.

“Il gioco ha avuto grande diffusione anche in Italia soprattutto du-
rante gli anni settanta e ottanta. Ed ultimamente ha iniziato una nuova
diffusione del gioco, sopratutto per avvicinare i più giovani alle attività
di sotto tetto”.

Juan Manuel Sordo dell’Associazione Marplatense di Calcio di
tavola spiega che “una partita di calcio da tavolo come nel calcio vero

PRIMO TORNEO DI CALCIO DA TAVOLA NELLA CASA D’ITALIA A
MAR DEL PLATA (ARGENTINA)

e proprio, le squa-
dre sono compos-
te da undici gioca-
tori; nel gioco da
tavolo questi ultimi
sono rappresentati
da figurini in plasti-
ca riproducenti le
fattezze di giocatori
di calcio e appog-
giati ad una basetta
semisferica appe-
santita da una pic-
cola zavorra che
permette, con un
“tocco a punta di
dito” che richiede
una particolare des-
trezza, di spostarli
e di calciare una
sfera in plastica ra-
ppresentante il pallone di calcio che, rispetto ai giocatori, è notevol-
mente più grande, e, abbassando il baricentro della figurina, di mante-
nerli in piedi al termine dell’azione. Il portiere (generalmente riprodo-
tto in posizione di parata) viene invece manovrato dal giocatore per
mezzo di un’apposita asticella. In particolare nei tornei, per favorire lo
scivolamento, vengono usati dei lucidi da applicare sulla basetta dei
figurini”.

“Le regole del subbuteo sono adattate ma del tutto simili a quelle
del regolamento sportivo reale”, continua Sordo. “Il gioco si svolge su
un panno verde rettangolare di 122 cm per 75 cm rappresentante un
campo di calcio. I giocatori mantengono il possesso della palla finché
la figurina colpita entra in contatto con la palla e quest’ultima non
tocca successivamente una figurina dell’avversario, anche se la stes-
sa figurina non può essere colpita per più di 3 volte consecutivamente.

I tiri in porta possono essere effettuati una volta che la palla supera
la “linea di tiro”, una linea parallela alla linea di fondo distante da ques-
ta una trentina di centimetri. I portieri sono attaccati ad un’asticella
che spunta dalla rete della porta; il giocatore deve, maneggiandola,
impedire che la palla tirata superi la linea di porta”.

“Figurini risalenti agli anni settanta. La scatola base (più economi-
ca rispetto alle fornite edizioni deluxe) contiene generalmente solo gli
accessori strettamente utili a disputare una partita, come un panno
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verde rappresentante il terreno di gioco, le porte, i palloni e due squa-
dre generiche (la “squadra rossa” e la “squadra blu”), ha specificato
Ignacio Beroldo, membro dell’Associazione e organizzatore del torneo,
il quale ha aggiunto che “è possibile, grazie alle centinaia di acce-
ssori disponibili, trasformare il tavolo in un vero e proprio stadio,
con tribune piene di spettatori, tabellone segnapunti, recinto per il
campo, panchine, riflettori per “partite notturne”, telecamere, miniature
rappresentanti le tipiche figure presenti a bordo campo (raccattapalle, poli-
ziotti, allenatore, riserve in tuta)”.

“Il subbuteo”, ha proseguito nella spiegazione Beroldo, “è famoso an-
che per la vastissima disponibilità di squadre con maglie reali, sia nazionali
che di club, dai nomi più usuali come quelli unici”. Infatti “molti hanno
partecipato con le squadre argentine come il Boca Juniors, San Lorenzo o
Independiente, ed altri con maglie nazionali o del calcio italiano come Fio-

 Roma - La Roma frana a Siena, l’Inter
batte l’Empoli ancora di rigore, e di nuovo
per un presunto fallo di mano che poi
Mancini stesso disconoscerà: ma di fatto
la capolista vola a +8, massimo vantaggio
mai raggiunto in questo campionato. Ne-
lla ventunesima giornata della serie A tutti
giocano per i nerazzurri, perchè non c’è
solo la disfatta giallorossa in Toscana per
3-0 a spianare la fuga della banda di Man-
cini: all’Olimpico di Torino si registra in-
fatti anche l’inatteso stop casalingo della
Juventus che non va oltre l’1-1 contro il
Cagliari, ultimo in classifica. Così all’Inter
basta il gol dal dischetto del solito Ibrahi-
movic per raggiungere il massimo vanta-
ggio dall’inizio del campionato. Nel posti-
cipo serale, è Pato a firmare la vittoria del
Milan in casa della Fiorentina in uno scon-
tro diretto per il quarto posto, l’ultimo buono
per la Champions. Il diciottenne brasilia-
no entra nel secondo tempo e sblocca la
partita con una rete d’autore, stop drib-
bling e pallonetto, prima di uscire per una
distorsione alla caviglia che lo fa piangere
e preoccupa il Milan, ora quinto a -4 dai
viola e con una partita in meno. Ma la gior-
nata è contrassegnata dalla fuga Inter. Un
penalty contestato dall’Empoli (lo stesso
Mancini ha poi ammesso che “rigori così
non si danno”) e che ha condizionato tutta
la gara, per ammissione stessa del tecni-
co nerazzurro: la squadra di Malesani però
non ha saputo sfruttare il fatto di aver gio-

CALCIO, SERIE A: LA ROMA CROLLA, INTER IN FUGA DI RIGORE
cato con l’uomo in
più per oltre metà
gara, dopo
l’espulsione di
Viera per doppia
ammonizione, e
soprattutto ha
sprecato su rigo-
re (fallito da Sau-
dati comunque
ben intercettato
da Julio Cesar)
l’occasione di pa-
reggiare. Così
l’Inter guadagna tre punti d’oro e sale a quo-
ta 53, approfittando della peggior giornata
dei giallorossi. La Roma interrompe la sua
lunga striscia positiva e finisce travolta so-
tto i colpi di un Siena che oltre ai tre gol
(prima Vergassola, poi quello nato
dall’infelice triangolazione tra Mexes, Doni
e Tonetto, con quest’ultimo che firma
l’autorete, infine quello che chiude la gara
di Frick) ha preso anche un palo e una tra-
versa. Giornata no anche per la Juve che
deve accontentarsi di un punto, salvando il
risultato con il gol di Nedved dopo la rete di
Bianco che aveva illuso il Cagliari. E il se-
condo turno di ritorno non allenta comunque
le polemiche sui direttori di gara: oltre al ri-
gore che ha assicurato il successo all’Inter,
decisioni arbitrali contestate anche a Par-
ma, dove l’Atalanta si impone 3-2. Sotto i
riflettori Cristiano Lucarelli a cui l’arbitro

Damato annulla la rete su rigore (troppi
giocatori in area) e fa ripetere il penalty.
Ma il bis non sorride all’ex del Livorno,
che calcia debole tra le braccia del por-
tiere Coppola. Lucarelli riesce però a seg-
nare su azione una delle reti emiliane (la
seconda allo scadere con Gasbarroni an-
cora su rigore). E la pioggia di penalty arri-
va anche a Reggio Calabria, dove il Tori-
no travolge la squadra di Ulivieri 3-1. Per
i granata doppietta di Rosina su rigore e
rete di Stellone (Amoruso segna il gol dei
calabresi). Il Genoa si impone sul Catania
2-1 (anche qui un rigore realizzato dal lan-
ciatissimo Borriello). Alla Samp invece
non basta Cassano per vincere con la
Lazio: finisce 2-1 per i biancocelesti in van-
taggio prima con Mauri, poi raggiunti dal
talento di Bari, e infine vittoriosi grazie al
gol del ritrovato Rocchi.

rentina, Napoli, Milan e Juventus. Questa ricchezza di materiale spinge gli
appassionati al collezionismo (oggi i prezzi per i pezzi più rari sono altissimi:)
e molti di essi sono, più che giocatori, collezionisti”.

In origine “le divise dei calciatorini erano dipinte a mano e molti giocatori
le personalizzavano, aggiungendo numeri e particolari tipici delle casacche
ufficiali; successivamente sono state messe in commercio squadre con
figurini e divise intercambiabili e riproducenti le fattezze dei giocatori delle
reali squadre di calcio. Il subbuteo sin dai primi anni settanta, da lungo
tempo, un circuito di competizioni nazionali e internazionali in cui è conos-
ciuto con il termine di calcio da tavolo”.

“Esiste anche una federazione mondiale, la Federation of International
Sports Table Footbal (FISTF)”, ha concluso, Ignacio Beroldo, “che orga-
nizza annualmente un campionato mondiale individuale e a squa-
dre, nel cui albo d’oro l’Italia è spesso presente”.
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Roma - Nell’udienza generale di oggi,
mercoledì delle ceneri, giorno di inizio de-
lla Quaresima, Benedetto XVI ha ricor-
dato a tutti i cristiani l’importanza del pe-
riodo di preparazione alla Pasqua, ma an-
che il conflitto in corso in Ciad. “Sono par-
ticolarmente vicino alle care popolazioni
del Ciad – ha detto a tal proposito il Santo
Padre – sconvolte da dolorose lotte intes-
tine, che hanno causato numerose vittime
e la fuga di migliaia di civili dalla Capita-
le. Affido anche alla vostra preghiera e
alla vostra solidarietà questi fratelli e so-
relle che soffrono, chiedendo – ha sottoli-
neato – che siano loro risparmiate ulte-
riori violenze e venga assicurata la neces-
saria assistenza umanitaria, mentre rivol-
go un accorato appello a deporre le armi
e a percorrere la via del dialogo e della
riconciliazione”.

Quanto al significato del tempo quare-
simale, il Papa ha ricordato come i pros-
simi 40 giorni siano un’occasione “forte”
che “ci invita, anzi potremmo dire ci pro-
voca, a imprimere un più deciso impulso
alla nostra esistenza cristiana”.

“Poiché gli impegni, gli affanni e le pre-
occupazioni ci fanno ricadere
nell’abitudine, ci espongono al rischio di
dimenticare quanto straordinaria sia
l’avventura nella quale Gesù ci ha coin-
volti – ha aggiunto – abbiamo bisogno, ogni
giorno, di iniziare nuovamente il nostro
esigente itinerario di vita evangelica, rien-
trando in noi stessi mediante pause risto-
ratrici dello spirito”.

Tempo di riflessione, dunque, ma an-
che di azione, anzi di conversione, anche
nel senso che la Quaresima “aiuta a man-
tenere desta la consapevolezza che
l’essere cristiani si realizza sempre come
un nuovo diventare cristiani: non è mai una
storia conclusa che sta alle nostre spalle,
ma un cammino che esige sempre un eser-
cizio nuovo”. Nel rito delle ceneri, ha ri-
cordato il Papa, il celebrante dice “Ricor-
dati che sei polvere e in polvere ritorne-
rai”, oppure ripete l’esortazione di Gesù:
“Convertitevi e credete al Vangelo”. “En-
trambe le formule – ha spiegato – costi-
tuiscono un richiamo alla verità
dell’esistenza umana: siamo creature li-
mitate, peccatori bisognosi sempre di pe-
nitenza e di conversione. Quanto è impor-
tante ascoltare ed accogliere questo ri-
chiamo in questo nostro tempo! Quando
proclama la sua totale autonomia da Dio,
l’uomo contemporaneo diventa schiavo di
sé stesso e spesso si ritrova in una solitu-
dine sconsolata. L’invito alla conversione
è allora una spinta a tornare tra le brac-

LA QUARESIMA CI INVITA A IMPRIMERE UN PIÙ DECISO IMPULSO
ALLA NOSTRA ESISTENZA CRISTIANA: LE PAROLE DI BENEDETTO

XVI CHE IN UDIENZA GENERALE LANCIA UN APPELLO PER IL CIAD
cia di Dio, Padre tenero e miseri-
cordioso, a fidarsi di Lui, ad affi-
darsi a Lui come figli adottivi, ri-
generati dal suo amore. Con sa-
piente pedagogia la Chiesa ripete
che la conversione è anzitutto una
grazia, un dono che apre il cuore
all’infinita bontà di Dio. Egli stes-
so previene con la sua grazia il
nostro desiderio di conversione e
accompagna i nostri sforzi verso
la piena adesione alla sua volontà
salvifica. Convertirsi vuol dire allo-
ra lasciarsi conquistare da Gesù e
con Lui “ritornare” al Padre”.

“La conversione – ha sottoli-
neato Papa Benedetto – comporta
quindi porsi umilmente alla scuola
di Gesù e camminare seguendo
docilmente le sue orme. Illuminanti
sono al riguardo le parole con cui
Egli stesso indica le condizioni per
essere suoi veri discepoli. Dopo
aver affermato che “chi vorrà sal-
vare la propria vita, la perderà; ma chi
perderà la propria vita per causa mia e
del vangelo, la salverà”, aggiunge: “Che
giova infatti all’uomo guadagnare il mon-
do intero, se poi perde la propria anima”?.
La conquista del successo, la bramosia del
prestigio e la ricerca delle comodità, quan-
do assorbono totalmente la vita sino ad
escludere Dio dal proprio orizzonte, con-
ducono veramente alla felicità? Ci può
essere felicità autentica a prescindere da
Dio? L’esperienza dimostra che non si è
felici perché si soddisfano le attese e le
esigenze materiali. In realtà, la sola gioia
che colma il cuore umano è quella che
viene da Dio: abbiamo infatti bisogno de-
lla gioia infinita. Né le preoccupazioni quo-
tidiane, né le difficoltà della vita riescono
a spegnere la gioia che nasce dall’amicizia
con Dio”.

“L’invito di Gesù a prendere la propria
croce e a seguirlo – ha riconosciuto il
Santo Padre – in un primo momento può
apparire duro e contrario a quanto noi
vogliamo, mortificante per il nostro desi-
derio di realizzazione personale. Ma guar-
dando più da vicino possiamo scoprire che
non è così: la testimonianza dei santi di-
mostra che nella Croce di Cristo,
nell’amore che si dona, rinunciando al
possesso di se stesso, si trova quella pro-
fonda serenità che è sorgente di genero-
sa dedizione ai fratelli, specialmente ai
poveri e ai bisognosi. E questo dona gioia
anche a noi stessi”.

Dopo aver ricordato che la Chiesa,
facendo eco al Vangelo, propone alcuni

specifici impegni che accompagnano i fe-
deli nella Quaresima, cioè la preghiera, il
digiuno e l’elemosina, il Papa ha richia-
mato il suo “Messaggio per la Quaresi-
ma” in cui si è soffermato, in particolare,
sull’elemosina, che “rappresenta un modo
concreto di venire in aiuto a chi è nel bi-
sogno e, al tempo stesso, un esercizio as-
cetico per liberarsi dall’attaccamento ai
beni terreni”.

“Come discepoli di Gesù Cristo – ha
spiegato – siamo chiamati a non idolatra-
re i beni terreni, ma ad utilizzarli come
mezzi per vivere e per aiutare gli altri che
sono nel bisogno. Indicandoci la pratica
dell’elemosina, la Chiesa ci educa ad an-
dare incontro alle necessità del prossimo,
ad imitazione di Gesù, che, come nota san
Paolo, si è fatto povero per arricchirci
della sua povertà”.

D’altro canto, scrive il Papa nel suo
Messaggio, “l’intero Vangelo non si rias-
sume forse nell’unico comandamento de-
lla carità?. Ecco allora che l’elemosina,
praticata con profondo spirito di fede, di-
viene un mezzo per capire e realizzare
meglio la nostra stessa vocazione cristia-
na”. “Cari fratelli e sorelle, chiediamo alla
Madonna, Madre di Dio e della Chiesa, di
accompagnarci nel cammino quaresima-
le, perché sia cammino di vera conver-
sione. Lasciamoci condurre da Lei e – ha
concluso – giungeremo, interiormente rin-
novati, alla celebrazione del grande mis-
tero della Pasqua di Cristo, rivelazione
suprema dell’amore misericordioso di
Dio”.


